
 

 

Vista la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo) che prevede la concessione, con le disponibilità del Fondo, di 
finanziamenti agevolati a favore delle imprese agricole; 
Vista la legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, 
sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici) ed in particolare 
l’articolo 14, comma 39, il quale prevede la costituzione del Fondo di rotazione per la stabilizzazione del 
sistema economico regionale; 
Visto altresì l’articolo 14, commi 46, 49 e 50, della predetta legge regionale 11/2009, ai sensi dei quali il 
Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale è autorizzato a concedere 
anticipazioni alle gestioni fuori bilancio di alcuni Fondi di rotazione tra i quali il Fondo di rotazione per 
interventi nel settore agricolo; 
Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1705 del 20 luglio 2009, n. 723 del 15 aprile 2010, n. 1366 
dell’8 luglio 2010, n. 2333 del 18 novembre 2010 e n. 165 del 3 febbraio 2011 con le quali sono state 
destinate al Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo, in sede di riparto fra i Fondi 
di cui al predetto articolo 14, comma 46, della legge regionale 11/2009, anticipazioni per un importo 
complessivo pari a 75 milioni di euro; 
Preso atto che le predette deliberazioni hanno fissato in sei anni, decorrenti dalla data di liquidazione 
delle singole anticipazioni, il termine entro il quale il gestore del Fondo per la stabilizzazione del sistema 
economico regionale deve provvedere al rimborso al bilancio regionale delle somme pari alle 
anticipazioni medesime; 
Visti i decreti n. 763/REF-FRSSER del 17 agosto 2009, n. 305/REF-FRSSER del 23 aprile 2010, n. 
556/REF-FRSSER del 12 luglio 2010, n. 1240/REF-FRSSER del 19 novembre 2010 e n. 267/FIN-FRSSER 
del 10 febbraio 2011 con i quali il Gestore del Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema 
economico regionale, in attuazione della predette deliberazioni, ha disposto il pagamento della somma 
complessiva di 75 milioni di euro a favore del Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo, 
facendo obbligo di rimborsare l’anticipazione liquidata entro sei anni a decorrere dalla data dei decreti 
stessi; 
Atteso che al fine di garantire il rispetto del vincolo temporale di restituzione delle anticipazioni si è 
ritenuto opportuno provvedere all’accantonamento delle rate di ammortamento dei finanziamenti 
erogati con le disponibilità derivanti dalle predette anticipazioni ; 
Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1938 del 30 settembre 2010 e 1144 del 17 giugno 2011 
che hanno provveduto a vincolare alla predetta finalità la quota di crediti relativi alle rate di 
ammortamento dei finanziamenti erogati con le disponibilità del Fondo di rotazione per interventi nel 
settore agricolo, secondo lo schema alle stesse allegato; 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 2614 del 29 dicembre 2011 è stata 
destinata al Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo una ulteriore anticipazione ai sensi 
della legge regionale 11/2009 per un importo pari a 5 milioni di euro; 
Preso atto che anche la predetta deliberazione 2614/2011 ha fissato in sei anni, decorrenti dalla data di 
liquidazione dell’anticipazione, il termine entro il quale il gestore del Fondo per la stabilizzazione del 
sistema economico regionale deve provvedere al rimborso al bilancio regionale della somma pari all’ 
anticipazione medesima; 
Visto il decreto n. 54/FIN-FRSSER del 17 gennaio 2012 con il quale il Gestore del Fondo di rotazione per 
la stabilizzazione del sistema economico regionale, in attuazione della predetta deliberazione 
2614/2011, ha disposto il pagamento della somma di 5 milioni di euro a favore del Fondo di rotazione 
per interventi nel settore agricolo, facendo obbligo di rimborsare l’anticipazione liquidata entro sei mesi 
a decorrere dalla data del decreto stesso; 
Considerato inoltre che con deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 15 marzo 2012 è stata 
disposta la parziale revoca dei predetti provvedimenti di anticipazione, nella misura corrispondente alla 
somma accantonata dal Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo per adempiere agli 
obblighi di restituzione precisati dai medesimi  decreti;  
Visto il decreto n. 556/FIN-SPROG del 21 marzo 2012 con il quale il Gestore del Fondo di rotazione per 



 

 

la stabilizzazione del sistema economico regionale, in attuazione della predetta deliberazione 429/2011, 
ha disposto la revoca dell’anticipazione concessa al Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo 
con il predetto decreto  n. 763/REF-FRSSER del 17 agosto 2009, nei limiti della somma di 14.500.000,00 
euro; 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 531 del 29 marzo 2012 è stata destinata al 
Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo una ulteriore anticipazione ai sensi della legge 
regionale 11/2009 per un importo pari a 14,5 milioni di euro fissando in sei anni, decorrenti dalla data di 
liquidazione dell’anticipazione, il termine entro il quale il gestore del Fondo per la stabilizzazione del 
sistema economico regionale deve provvedere al rimborso al bilancio regionale della somma pari all’ 
anticipazione medesima; 
Visto il decreto n. 619/FIN-SPROG del 2 aprile 2012 con il quale il Gestore del Fondo di rotazione per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale, in attuazione della predetta deliberazione 531/2012, 
ha disposto il pagamento della somma di 14,5 milioni di euro a favore del Fondo di rotazione per 
interventi nel settore agricolo, facendo obbligo di rimborsare l’anticipazione liquidata entro sei anni a 
decorrere dalla data del decreto stesso; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 694 del 23 aprile 2012 con la quale,  al fine di garantire il 
rispetto del vincolo temporale di restituzione della predetta anticipazione, è stato conseguentemente 
modificato il  piano di accantonamenti di cui all’allegato alle deliberazioni della Giunta regionale n. 
1938/2010 e n. 1144/2011; 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 1927 del 9 novembre 2012 è stata 
destinata al Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo una ulteriore anticipazione ai sensi 
della legge regionale 11/2009 per un importo pari a 20 milioni di euro da rimborsare entro sei anni 
decorrenti dal decreto di trasferimento delle risorse da parte del Fondo di rotazione per la stabilizzazione 
del sistema economico regionale; 
Preso atto che la deliberazione della giunta regionale n. 2033 del 21 novembre 2012 ha stabilito che il 
rimborso della predetta anticipazione avvenga in un’unica soluzione vale a dire per intero, alla scadenza 
dell’anticipazione medesima; 
Visto il decreto n. 58/FIN-SPROG-4-05 del  15 gennaio 2013 con il quale il Gestore del Fondo di 
rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale, in attuazione della predetta 
deliberazione 2033/2012, ha disposto il pagamento della somma di 20 milioni di euro a favore del Fondo 
di rotazione per interventi nel settore agricolo, facendo obbligo di rimborsare l’anticipazione liquidata 
entro sei anni a decorrere dalla data del decreto stesso; 
Rilevata pertanto la necessità di procedere all’accantonamento delle rate di ammortamento dei 
finanziamenti erogati dal Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo con le disponibilità 
derivanti dalle anticipazioni di cui all’articolo 14, comma 49, della legge regionale 11/2009, provvedendo 
a modificare il piano di accantonamenti di cui all’allegato alla deliberazione della Giunta regionale 
694/2012; 
Visto l’articolo 2, comma 20, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 
2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013) che prevede che, per l'attuazione degli interventi 
di cui al comma 18 della medesima legge, l'Amministrazione regionale e' autorizzata a impiegare anche i 
rientri dei finanziamenti erogati utilizzando le anticipazioni disposte ai sensi dell' articolo 14, comma 46, 
della legge regionale 11/2009 e accantonati per la restituzione al Fondo per la stabilizzazione del 
sistema economico regionale, fermo restando il rispetto della scadenza stabilita per la restituzione delle 
anticipazioni dagli atti amministrativi di disposizione delle anticipazioni medesime; 
Visto l’art. 3 della legge regionale 80/1982 che stabilisce che il Direttore del competente Servizio della 
Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, o suo delegato, adotta i necessari 
provvedimenti di esecuzione dell’attività gestionale del Fondo in conformità agli indirizzi programmatici 
e regolamentari impartiti dalla Giunta regionale; 
Su proposta dell’Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
La Giunta regionale, all’unanimità 

 



 

 

 
 

DELIBERA 
 

1. Sono impartiti i seguenti indirizzi al Direttore del Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo 
della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali al fine della restituzione al Fondo di 
rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale ed al bilancio regionale delle 
anticipazioni accreditate al Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo, 
conformemente a quanto previsto dalle proprie deliberazioni 1705/2009, 723/2010, 1366/2010, 
2333/2010, 165/2011, 2614/2011, 429/2012, 531/2012 e 1927/2012 in sostituzione dei precedenti 
indirizzi impartiti con propria deliberazione 694/2012; 

a) una quota dei rientri delle rate di ammortamento dei finanziamenti erogati con le disponibilità del 
Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo non può essere reimpiegata per l’erogazione di 
ulteriori finanziamenti e deve essere accantonata, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 
20, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11; 

b) gli importi delle quote di rate di ammortamento da accantonare a ciascuna scadenza sono quelle 
indicate nell’allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
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